Affiancamento e crescita

Come sta cambiando la nostra società, tra evoluzione e sostituzione
Milano 7 febbraio 2019
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1. Imitazione e sostituzione: il passo doppio dell’evoluzione 

Roberto Calasso, nel suo “Il Cacciatore Celeste”, descrive l’evoluzione umana come il millenario ripetersi di uno stesso meccanismo: differenziazione-imitazione-sostituzione. In sintesi un individuo o un sottogruppo,  prima si differenzia dal suo gruppo, poi pian piano imita chi è più forte e bravo di lui (e che magari fino a poco prima lo opprimeva), infine si sostituisce ad esso e prende il suo posto, sfruttando proprio l’impreparazione a difendersi del suo avversario, dovuta ad un mal riposto senso di superiorità.

Homo Sapiens era prima una preda per gli animali feroci, come tanti altri erbivori, distaccandosi da essi, imitò i predatori  imparando a cacciare e alla fine divenne cacciatore di belve; portando però con sé anche la coscienza di quello che era prima, cioè una preda.

In altre parole, ci dice Calasso, che le trasformazioni sociali sono sempre anche meccanismi di sostituzione, il risultato cioè di un processo di affiancamento, imitazione e sostituzione tra diversi gruppi sociali, a volte ciò avviene in modo naturale, altre volte in modo più conflittuale, ma sempre con delle conseguenze legate alle caratteristiche che il nuovo gruppo porta con sé.
Negli ultimi 15-20 anni abbiamo assistito a tre grandi processi di trasformazione basati sull’affiancamento e la sostituzione: quello di genere, quello di cittadinanze e quello tecnologico.

Pur con mille diversità i diversi meccanismi hanno degli aspetti simili, le donne hanno aumentato, rispetto agli uomini, la loro quota di partecipazione nel mondo del lavoro, gli stranieri rispetto ai lavoratori italiani e la tecnologia, rispetto al lavoro umano.

Il dato numerico è evidente, ma oltre ai numeri è però interessante anche capire le trasformazioni culturali innescate da questi processi, per tentare una valutazione su  dove e come c’è stato uno sviluppo complessivo di cui ha beneficato tutto il sistema. 

La ricerca 
1. Sono stati presi in  considerazione soltanto gli aumenti di quota nelle posizioni di vertice, dirigenziali, imprenditoriale, soci d'azienda… Per capire dove è in atto una trasformazione reale e non casuale, dove cioè c'è un progetto individuale di crescita, che  può innescare meccanismi di trasformazione sociali reali. 

2. Per le donne sono state privilegiate le categorie in cui l'incremento è stato notevole, suddividendole tra professioniste, dirigenti nel comparto pubblico e imprenditrici o socie d’azienda nel comparto privato.

3. Anche per gli stranieri è stato considerato l'aumento della quota percentuale tra imprenditori e soci di azienda, senza analizzare gli aumenti numerici, ad esempio nel campo delle costruzioni, numericamente le imprese gestite da immigrati sono diminuite a causa della crisi, ma sono diminuite proporzionalmente meno di quelle gestite da italiani, quindi la quota percentuale è aumentata.

4. Per la tecnologia abbiamo preso in considerazione l'aumento di quota del personale che si occupa di digitalizzazione, sia interno che come consulenti esterni, mentre per la medicina abbiamo preso in considerazione l'aumento degli investimenti.
	Tab. 1 - I tre processi di rimescolamento

	 
	
	
	
	
	
	Importanza di:

	Aumento delle quote % di alcune categorie (2003-2017) e giudizio dei testimoni privilegiati sull'importanza di alcuni fattori per tale aumento
	
	Aumento della quota % 
	
	Sapere accumulato
	Adattamento
	Apporto specifico
	Pensare differente

	Donne
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	Medici
	
	12,0
	
	alta 
	alta 
	media
	bassa

	 
	
	Architetti
	
	12,5
	
	media
	bassa
	bassa
	alta 

	 
	
	Avvocati 
	
	17,3
	
	alta 
	bassa
	bassa
	bassa

	 
	
	Commercialisti
	
	11,2
	
	alta 
	media
	media
	bassa

	 
	
	Giornalisti 
	
	11,3
	
	bassa
	alta
	media
	media

	 
	Totale nelle professioni
	
	10,8 
	
	 
	 
	 
	

	 
	
	Prefetti
	
	12,9
	
	alta  
	media
	media
	bassa

	 
	
	Direttori museo
	
	7,7
	
	alta  
	alta 
	media
	media

	 
	
	Magistrati
	
	15,4
	
	alta  
	media
	bassa
	bassa

	 
	
	Diplomatici
	
	10,2
	
	alta  
	media
	media
	bassa

	 
	Totale dirigenti pubbliche
	
	5,9
	
	 
	 
	 
	

	 
	
	Imprese agricole
	
	2,3
	
	bassa
	media
	alta 
	media

	 
	
	Attività immobiliari
	
	2,4
	
	media
	alta 
	bassa
	bassa

	 
	
	Servizi per la persona
	
	1,4
	
	media
	alta 
	alta 
	bassa

	 
	
	Abbigliamento
	
	0,9
	
	media
	media
	bassa
	alta

	 
	
	Istruzione
	
	2,2
	
	media
	alta 
	alta 
	bassa

	 
	Totale imprenditrici o socie d'azienda
	1,0
	
	 
	 
	 
	

	Stranieri
	
	
	
	 
	 
	 
	

	 
	
	Costruzioni
	
	6,8
	
	bassa
	alta 
	media
	bassa

	 
	
	Commercio
	
	5,7
	
	bassa
	bassa
	alta 
	alta 

	 
	
	Alberghi e ristoranti
	
	5,4
	
	media
	alta 
	alta 
	media

	 
	
	Trasporto e magazzinaggio
	
	2,7
	
	bassa
	alta 
	media
	bassa

	 
	
	Totale titolari d'impresa
	
	3,9
	
	bassa
	alta 
	media
	alta 

	Tecnologia
	
	
	
	 
	 
	 
	

	 
	
	Trasporti
	
	13,4
	
	alta
	media
	bassa
	bassa

	 
	
	Manifattura
	
	13,1
	
	media
	media
	bassa
	bassa

	 
	
	Medicina
	
	5,5
	
	media
	alta
	alta
	bassa

	 
	
	Logistica
	
	19,4
	
	alta
	alta
	bassa
	bassa

	 
	
	Alloggio
	
	21,4
	
	media
	media
	alta
	bassa

	 
	
	Ristorazione
	
	22,8
	
	media
	alta
	alta
	bassa

	 
	 
	Commercio ingrosso e dettaglio (tradizionale)
	 
	2,9
	 
	bassa
	alta
	bassa
	bassa

	Fonte: Indagine ed elaborazione Censis 2019 su dati Istat, UNIONCAMERE, Coldiretti


La mappa del rimescolamento 
Per quanto riguarda le proporzioni di genere il rimescolamento più consistente è avvenuto nell'ambito delle professioni.
La quota percentuale di donne professioniste è aumentata del 10,8%, l'incremento maggiore si è avuto in campo giuridico, tra gli avvocati la percentuale di donne è cresciuta del 17,3% e del 15,4% tra i magistrati, ma anche tra gli architetti, più 12,5 % è tra i medici più 12% . Consistente è stato anche l'avvicendamento nelle cariche dirigenziali del settore pubblico Si deve qui porre l’accento che il comparto pubblico ha conosciuto un forte ridimensionamento degli organici e che l'incremento femminile è dovuto anche al fatto che il ridimensionamento ha colpito più gli uomini che le donne. Comunque complessivamente la quota è aumentata del 5,9%, nettissimo, come già evidenziato, l'incremento in magistratura con più 15,4% e in Prefettura con più 12,9%; oltre la media della media sono aumentate anche che direttrice di museo 7,7% e le donne in diplomazia più 10,2% .

Completamente diverso è il discorso dell'impresa privata, nel caso delle socie d'azienda e imprenditrici, l’incremento della quota è stato solo del 1%; numeri un po' sopra la media si registrano solo nelle imprese agricole + 2,3% e nelle attività immobiliari più 2,4% e nelle imprese di istruzione più 2,2%, probabilmente la crisi ha influito negativamente perché ha particolarmente stressato le aziende private.

Per quanto riguarda l'avvicendamento tra stranieri e italiani, sono stati presi in considerazione i soci di azienda e gli imprenditori in imprese individuali, nell'arco di poco meno di 15 anni la quota di imprenditori stranieri è aumentata del 3,9% in modo particolare sono aumentati nel settore delle costruzioni più 6,8%, del commercio + 5,7% e dell'accoglienza ristorazione + 5,4%.

Infine, a proposito di tecnologia, la rivoluzione digitale si è fatta sentire in modo particolare nei settori dell'alloggio e della ristorazione, la quota di aziende che si avvalgono di specialisti è cresciuta del 21,4% per ciò che riguarda gli alloggi e del 22,8% per ciò che riguarda la ristorazione, mentre nella manifattura e nel settore dei trasporti l'incremento è stato circa del 13% un altro grande settore in cui è entrata con forza la rivoluzione digitale è quello della logistica, la quota di imprese digitalizzate è aumentata del 19,4% .

Nello stesso periodo invece la quota di aziende consistentemente digitalizzate è cresciuto solo del 2,9% nel settore del commercio all'ingrosso ed al dettaglio, vale a dire nel commercio tradizionale, che non a caso è stato il più penalizzato da una enorme digitalizzazione avvenuta altrove.
Le 4 chiavi del rimescolamento 

Ma come si sono sviluppati questi processi di trasformazione, e con quali conseguenze?

Abbiamo chiesto a un panel di esperti dei diversi settori, quali sono stati gli elementi su cui il nuovo ha puntato per inserirsi e cioè che importanza hanno avuto, nella trasformazione in atto, alcuni parametri: 
1. “Il sapere accumulato” cioè le conoscenze necessarie in ingresso, la preparazione di partenza, per le tecnologie il sapere accumulato è rappresentato dal software venduto nel pacchetto iniziale, dalla banca dati.

2. “L’adattamento” cioè la gestione delle variabili, la capacità di adattamento alle diverse situazioni. 

3. “L’apporto specifico”, la capacità di immettere nel lavoro svolto, un apporto particolare, una cultura specifica.

4. Infine il “pensare differente”, cioè la capacità di rivoluzionare il sistema.

La grande trasformazione
Dalla tabella appare subito chiaro che la carta vincente delle donne dell’ultima generazione è stata il “sapere accumulato”, vale a dire le conoscenze acquisite e una consolidata formazione di base; il sapere consolidato ha avuto un’alta importanza in tutti i settori in cui l'aumento della quota femminile è stato consistente nelle professioni, basti pensare l'importanza che ha una buona preparazione per gli avvocati. Un apporto specifico, potremmo dire una “femminilizzazione” del lavoro, risulta importante più che altro in campo medico e per le giornaliste.

Anche per quanto riguarda le carriere pubbliche la preparazione in ingresso è stata strategica, pensiamo ai concorsi pubblici, ma è stato apprezzato anche l’apporto specifico, per esempio nelle carriere prefettizie le direttrici dei musei e le ambasciatrici.
Mentre le capacità rivoluzionarie del pensare differente, hanno fatto breccia soltanto per le architette, oltre ovviamente al campo della moda, dove però l'incremento di quota delle imprenditrici femminili è addirittura più basso della media nazionale più, 0,9 % negli ultimi 15 20 anni.

È importante notare come la capacità di immettere un apporto specifico sia stato vincente in quei pochi settori dell'economia tradizionale in cui le donne hanno aumentato significativamente la loro quota, vale a dire le imprese agricole, le imprese dei servizi alla persona e le imprese di istruzione dove Evidentemente ha pagato uno stile diverso di lavoro e la ricerca di obiettivi differenti

Situazione completamente diversa per quanto riguarda la crescita degli Imprenditori stranieri che invece ha puntato meno sulle conoscenze di base e più sulla capacità di adattamento e di trasformazione, implementazione, questo si vede bene nel campo dell'edilizia dove è importante la capacità di adattamento e meglio ancora nel settore dell’accoglienza e del commercio dove è importante la capacità di trasformare e di immettere il proprio portato culturale.

Anche per quanto riguarda la tecnologia,  il sapere accumulato, in questo caso l'accumulazione dei dati , ha avuto una forte importanza, ma forse meno di quello che ci si aspettava, il giudizio complessivo degli intervistati indica una media importanza se si esclude il campo della logistica e della medicina,  Questo sta ad indicare che un buon software e una buona banca dati sono certamente importanti, ma forse non così determinanti.
Complessivamente i casi di rimescolamento ci indicano che la semplice sostituzione non è sufficiente per un effettivo sviluppo del sistema, occorre un apporto specifico, l’aggiunta di qualcosa che prima non c’era. Infatti, i settori dove davvero il melting pot di genere, tecnologico e di cittadinanza funziona, sono quelli dove sono più parametri ad entrare in gioco, e dove si attiva quello che il panel di esperti ha indicato come un “pensare differente”: il rimescolamento produce valore aggiunto quando non è solo il frutto di un processo lineare, di crescita individuale, di competizione, ma quando è anche il risultato di un processo di immissione nel sistema delle proprie specificità.
In altre parole chi punta solo alla scalata verticale, ad infrangere il “tetto di cristallo”, faticherà di più e otterrà minori risultati, di chi invece cercherà di dare un contributo specifico e qualitativamente migliore alle trasformazioni già in atto.

Volendo Allora gettare uno sguardo d’insieme su quello che abbiamo definito la grande trasformazione, dall'inizio del secolo ad oggi, provando a leggere i fenomeni in modo intrecciato e non segmentato, appare evidente che settori che hanno goduto del maggior rimescolamento sono:
1. quello medico con l'aumento della quota femminile e con una forte presenza di investimenti tecnologici; 
2. quello dell'accoglienza, vale a dire dell’alloggio e della ristorazione, con un grande aumento della componente digitale è un innesto importante di imprenditori stranieri;

3. le imprese agricole dove donne, stranieri e tecnologie si sono innestate, contribuendo ognuno a modo suo.
Dove funziona il malting pot 
Quando su 4 parametri di crescita 2 sono alti, allora possiamo parlare di una crescita non solo verticale ed individuale, ma di sistema in evoluzione, è il caso della medicina, dove le donne hanno saputo portare una forte preparazione, ma anche una notevole capacità di adattamento e un non indifferente apporto specifico, verosimilmente grazie a maggiori doti di cura, ma anche perché è un settore in cui la tecnologia ha saputo dare un apporto non solo di sapere accumulato, ma anche un apporto specifico, un modo nuovo di fare medicina, quasi rivoluzionario.

Non è da sottovalutare l’esempio delle direttrici di museo e delle ambasciatrici, che verosimilmente in futuro manifesteranno le loro capacità di fornire un apporto specifico e nuovo alle loro professioni.
Le impresse agricole ancora una volta si mostrano all’avanguardia, essendo le uniche imprese tradizionali a veder crescere la quota femminile, potenziandone non solo le caratteristiche adattative e di flessibilità, ma anche innovative, rendendole più aperte all’accoglienza e alla diversificazione. Non va dimenticato che anche in agricoltura l’apporto di lavoratori stranieri è notevolissimo e nei prossimi anni avremo numeri consistenti anche di imprenditori agricoli stranieri.

Gli stranieri hanno saputo dare una apporto specifico al mondo dell’accoglienza e del commercio, basti pensare ai ristoranti e ad un modo culturalmente diverso di fare accoglienza. Mentre sembra più casuale la sostituzione nel mondo dell’edilizia.

La tecnologia infine ha portato una semi rivoluzione nei settori dell’accoglienza e della ristorazione, basti pensare a come è cambiato il modo di viaggiare negli ultimi 15 anni, ma non ha portato gli stessi benefici al mondo del commercio tradizionale.
Quanto rende il malting pot 

Dove l'apporto di competenze specifiche è ridotto, il rimescolamento non porta benefici,  ad esempio nell'ambito dell'industria tradizionale i lavoratori stranieri, pur rappresentando il 17,5% dei lavoratori, producono soltanto il 9,4% del PIL del settore, mentre nel settore degli alberghi e ristoranti, pur rappresentando il 10,7% dei lavoratori, producono il 18,4% del PIL. 

E così le imprese agricole gestite da donne, pur possedendo il 21% della SAU (superfice agricola utilizzabile), producono il 28% del PIL agricolo nazionale.

In entrambi i casi l’aumento di Valore Aggiunto, dovuto verosimilmente a forme di reinterpretazione del lavoro, si aggira attorno al 7%.
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